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VALDASTICO Torna la rievocazione storica 
 
La valle racconta le storie del bosco 
di Giovanni Matteo Filosofo 

“Ritornano gli uomini e gli animali. Ritornano gerle, scalà, barele, barossi, slite, seghe e segoni. 
Ritornano strie, orchi, anguàne e salbanei. Ritorna il bosco che ormai non c'è più. E la Val d'Astico 
si trasforma…riscoprendo la sua memoria e le sue radici". È questo l'annuncio della rievocazione 
storica “Il ritorno dal bosco", riproposta dal Comune di VALDASTICO, col concorso di 
Pedemontana.vi.turismo e la collaborazione di una pluralità di enti e associazioni. Una 
manifestazione che, dopo il successo delle prime due edizioni, si ripropone in questo fine settimana, 
con un programma sempre più ricco e articolato, per valorizzare le antiche tradizioni locali, 
patrimonio altrimenti destinato a cadere nell’oblio e che invece è importante poter recuperare e 
valorizzare. 
Se, infatti, il nucleo centrale del revival rimane il percorrere a ritroso il cammino degli antenati per 
tornare in paese dal bosco, unica fonte di sostentamento, lungo l'impervia Via della Singèla, il 
corteo rievocativo è incastonato in uno scenario di sicuro effetto, seguito anche dalla diretta 
radiofonica Rai. 
Sabato, alle 20, Claudio Fioretti e Giorgio Lauro, della redazione di Caterpillar, presenteranno il 
libro-reportage “A piedi". Domenica, dalle 10, il paese si trasformerà in una vetrina: bancarelle coi 
prodotti della zona, "botteghe" di vecchi mestieri con lavorazioni in diretta, “quadri viventi" 
dedicati all'antica civiltà valliva. 
Durante la mattinata, gli scalatori himalayani Walter Nones e Simon Kehrer si arrampicheranno sul 
Sojo di Mezzogiorno, un'anticipazione dell'onore reso all'amico Karl Uterkircher, caduto 
nell'ascensione del Nanga Parbat. Il noto gastronomo Amedeo Sandri presenterà la “considera", 
tipico piatto della vallata a base di patate, appositamente riproposto. 
Nel pomeriggio, dalle 15, la partenza della sfilata: oltre 300 figuranti per rappresentare il “ritorno" 
di boscaioli, contadini, pastori, emigranti, scolari, carbonai, frammisti a personaggi 
dell'immaginario collettivo.  

 


